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L'opinione di alcuni dirigenti sindacali e di categoria sui provvedimenti governativi 

Misure che non incidono 
sulle cause della crisi 

I lavoratori rifiutano soluzioni avventuristiche 

ABBIAMO già raccolto ieri « a caldo » i primi 
commenti alle misure fiscali ed alla stretta cre
ditizia decisa dal governo. 

Le reazioni sono tutte di protesta, di con
danna, di forte preoccupazione non solo per l'at
tacco al tenore di vita delle masse popolari che 
le decisioni del Consiglio dei ministri compor
tano, ma anche per l'incidenza che queste avran
no sulle attività commerciali, artigianali, di pic
cola imprenditorialità. Oggi raccogliamo le d i 
chiarazioni di alcuni dirigenti del movimento sin
dacale, degli enti locali, della minore impresa, 
del commercio, dell'artigianato. 

Unanime è il giudizio che si dà di provve
dimenti indiscriminati, contraddittori, incoeren
ti rispetto alla esigenza di modificare un tipo di 
sviluppo che è all'origine della crisi attraversata 
dal paese. 

GIANFRANCO RASTRELLI PIERO MELANDRI 

segretario regionale CGIL 

A NCORA una volta 11 governo sembra Ignorare le pro-
•"• poste che 11 movimento sindacale ha espresso ripetu
tamente per quanto riguarda l'attuazione di misure che 
si pongano su una linea di sviluppo dell'occupazione, degli 
Investimenti e della produzione nell'industria e nell'agri
coltura. infatti :e misure flecah e quelle relative all'au
mento del tasso di sconto si muovono In una direzione 
che colpisce i lavoratori ed i ceti più deboli, creano ulte
riori difficoltà per la ripresa economica aggravando la 
già preoccupante situazione occupazionale. 

Con l'aumento del tasso di sconto si prosegue su una 
linea tradizionale già sperimentata negativamente re
stringendo ancor più la possibilità di accedere al credito 
soprattutto da parte delle piccole aziende dando un ulte
riore Impulso al già grave processo di inflazione. Si posso
no cosi comprendere i riflessi negativi che questa linea 
può avere particolarmente in Toscana dove la strut tura 
produttiva è debole ed esposta ai traumi della crisi. 

Sono quindi necessarie misure selettive at te a garanti
re il credito finalizzandolo agli investimenti ed inoltre 
controlli rigorosi per quanto riguarda le operazioni fi
nanziarie sul mercati internazionali ed i movimenti che 
si riferiscono alle valute estere. 

Le misure fiscali dimostrano che si è voluto nuovamen
te colpire in modo indiscriminato l consumi senza ve
dere la possibilità di reperire cifre consistenti per le en
tra te pubbliche colpendo i redditi più alti, gli evasori fi
scali e accelerando meccanismi di riscossione delle im
poste nei confronti degli arretrat i e delle pendenze esi
stenti. 

La grave situazione economica non si supera con misu
re di questo tipo ma attraverso provvedimenti che con
tribuiscano al superamento dell'inflazione e della svalu
tazione nel quadro di una nuova politica economica che 
punti sulla difesa e sullo sviluppo dell'occupazione e de
gli Investimenti. 

vice segretario della Confesercenti 

L/\ COSFESERCESTl, pur a seguito di un primo e som
mario esitine dei provvedimenti emanati questa notte 

ital Consiglio dei ministri, non può che esprimere una po
sizione fortemente critica per i riflessi negativi che questi 
comportano sulle categorie rappresentale, con particolare 
riferimento al settore turistico e dei pubblici esercizi, per 
quanto specificamente li riguarda, cosi come per la gene
ralità del commercio e dei settori ad esso complementari 
(agenti di commercio etc...). 

In particolare va sottolineato l'aumento del tasso di 
sconto che rende proibitivo l'accesso al credito per gli in 
vestimenti necessari alla trasformazione ed ammoderna
mento della rete distributiva operata dai piccoli impren
ditori. previsto, tra l'altro, dalla legge 426. 

La Confesercenti non disconosce, netta drammaticità 
del momento, il necessario ricorso a provvedimenti drasti
ci, ma condanna, e da qui la sostanza della sua posizione 
critica, che provvedimenti correttivi sono costantemente 
adottati nel momento culminante delle crisi ricorrenti, ri
sultando in tal modo eccessivamente pesanti e non efficaci, 
mentre non si formula una politica economica di ampio re
spiro e prospettive che determini il superamento di una 
costante situazione precaria. 

In sostanza, la Confesercenti ritiene che, anche in questa 
occasione, si chiede alle categorie dei lavoratori — auto
nomi e non — di sopportare lutto il peso di una mancata 
capacità di fare giuste scelte da chi ha diretto l'economia 
del Paese. 

Nel corso della conferenza nazionale di organizzazione, 
apertasi questa mattina a Roma, sarà comunque condotto 
un più approfondito esame dell'argomento. 

SILVANO 
SANDONNINI 

RODOLFO RINFRESCHI MAURO FRILLI 

della Lega dei comuni democratici 

QUESTI provvedimenti rischiano di abbattersi nuova
mente sugli enti locali in modo serio e preoccupante. 

I pericoli sono due: 
— da un lato un generale e indiscriminato giro di vite 

al credito per opere pubbliche e investimenti che per'altro 
erano già da tempo rimasti fermi per una stretta credi
tizia operata negli anni e nei mesi scorsi con gravi conse
guenze non solo per il mancato soddisfacimento dei biso
gni sociali che quegli investimenti erano destinati a sod
disfare ma anche come freno alla stessa ripresa economira 
qualificata di cui il Paese ha estrema urgenza: 

— l'altro pencolo è che gli istituti di credito operino 
un immediato rialzo dei tassi di interesse sia sulle indi
spensabili anticipazioni di cassa, che per i mutui. Ciò 
avrebbe conseguenze drammatiche sulla già gravissima 
situazione della dissestata situazione finanziaria degli 
enti locali, infatti tn questi giorni ci sono stati istituti di 
credito che hanno già richiesto il /5% di interesse suite 
anticipazioni di cassa aumentando così immediatamente 
di 3 punti i tassi. 

Occorre respingere con fermezza questa linea. Gli 
enti locali hanno dato prova di sapersi assumere tutte ic 
responsabilità difronte alla gravità della situazione che 
il paese attraversa. Con serie ed impegnative proposte di 
risanamento sulla finanza pubblica. Occorre che sia as
sicurata una spesa pubblica qualificata e selezionata ri
volta a finanziare quel complesso di opere che spostano 
i consumi da quelli privati a quelli sociali (scuole, ospe
dali, trasporti pubblici). 

imprenditore 

Mauro Frilli. vicepresidente dell'API tosca
na ci ha rilasciato questa dichiarazione a ti
tolo personale. 

I PROVVEDIMENTI adottati dal governo colpiranno non 
solo i consumi ma incideranno pesantemente sull'appa

rato produttivo generale ed in particolare sulla piccola e 
media industria, già provata da due anni di recessione. 
dalla politica economica dcflattiva disorganica, e da mol
teplici squilibri. 

La piccola media industria è colpita da agitazioni sin
dacali. da lievita/ioni di tutti ì costi delle materie prime 
e si trova oggi in una nuova stretta creditizia pesante, sia 
per il capitale di esercizio che di investimento, per cui 
è difficile intravedere quali possano essere gli sbocchi ed 
addirittura se la struttura della stessa piccola media in 
dustria potrà ancora tenere. Cosi come ha fatto fino ad 
oggi con notevoli sacrifici. 

Non c'è produttività, non c'è equilibrio tra i costi ed 
i ricavi, non ci sono strumenti validi che permettano di 
operare sia sul mercato interno e soprattutto sui mercati 
esteri. Pur partendo da questi elementi negativi obiettivi 
si possono ancora affrontare dei sacrifici purché finaliz
zati a programmi certi e sotto la condizione che si possa 
operare con tranquillità evitando ogni dispersione e paras
sitismo. sotto qualsiasi forma esso si presenti. 

segretario 
regionale C.N.A. 

P R E V E D E R E quali sa-
•*• ranno le conseguenze 
dei gravissimi provvedi
menti governativi sull'ar
tigianato toscano non è 
molto difficile, in termini 
generali, se pensiamo che 
essi significano da un lato 
una ulteriore depressione 
del mercato nazionale e da 
un altro lato un notevole 
aumento del costo del cre
dito che certamente nel 
giro di pochi giorni si av
vicinerà nuovamente al 
20'< come si è verificato 
nel 1974. A differenza pe
rò del 1974. quando cioè 
il mercato era ancora sta
bile, già da diversi mesi 
per numerosi settori dell' 
art igianato il mercato è di
ventato difficile e non più 
capace di assorbire gli au
menti dei costi di produ
zione. Siamo già pertanto 
ai limiti della sopportabili
tà da parte di numerosissi
me imprese artigiane e 
non riusciamo davvero a 
capire come sia ancora 
possibile poter continuare 
a produrre dopo che tut
te le cause della loro cri
si subiranno ora una for
te e rapida accentuazio
ne. Si pensi Inoltre che 
l'aggravamento di questa 
situazione coincide con un 
periodo in cui bisogna 
fronteggiare l'imprevisto 
pagamento anticipato del
le imposte dirette 

E' diventata quasi una 
abitudine pensare che in 
definitiva l'artigiano è 
quello che meglio si difen
de nei periodi di crisi. Se 
con ciò si vuole Intendere. 
che una maggiore possibi
lità di difesa in quanto 
può ricorrere all'auto-
sfruttamento e rinunciare 
ad una parte del reddito 
familiare e che difficil
mente chiude l'impresa 
non avendo alternative, 
ciò allora è vero. Teniamo 
conto però che vi sono dei 
limiti di resistenza diffi
cilmente valicabili ed un 
sintomo di questa verità 
lo possiamo ricavare an
che dal fatto che per la 
prima volta le iscrizioni 
degli albi provinciali della 
Toscana alla fine del 1975 
hanno registrato una fles
sione del 3-4 Tr. 

Tortuose manovre alla ICIM 
per il possesso dell'azienda 

I vecchi padroni dello stabilimento cercano di arrivare a un concordato 
fallimentare — Il futuro della fabbrica è legato all'intervento pubblico 

SIENA. 19 
Per fare 11 punto sulla si

tuazione della ICIM di Mon 
talcino, occupata dalle mae
stranze da oltre 45 giorni, si 
è svolta, nel locali dello sta
bilimento una conferenza 
stampa. Dopo 45 giorni di 
occupazione, di assemblee, di 
delegazioni dal prefetto, al 
Monte del Paschi, di azioni 
dimostrative in molti comuni 
limitrofi, persino alla Provin
cia, le 115 operale della ICIM 
vedono ancora lontana la so
luzione della vertenza. 

I fatti degli ultimi giorni 
sono brevemente rlassumlbl 
Il In questi termini. Il 4 di 
febbraio di quest'anno, la di
rezione dell'azienda con un 
atto unilaterale licenzia, tra
mite una lettera recapitata a 
domicilio di tutti 1 dipenden
ti. le operale, gli operai e 1 
due Impiegati della ditta, di
chiarando di non poter conti
nuare la produzione per man
canza di ordinazioni e quin
di di lavoro. La società pro
prietaria della ICIM sembra 
dissolta nell'aria, e lo stabili
mento viene ceduto in affit
to. a partire dal primo gen
naio 1976. ad un Industriale di 
Verona, tale Pellegrini che da 
bravo imprenditore detta le 
sue condizioni per la ripresa 
dell'attività alla ICIM. Fab
brica vuota, licenziamento di 
tutto il personale, prospetti
va per un futuro a medio o 
lungo termine di riassunzio
ne. a seconda dell'andamento 
degli affari, di parte o even
tualmente di tutti gli ex di
pendenti. 

In pratica, dice 11 Pellegri
ni, la fabbrica è mia alme
no per un anno e se vole
te continuare a lavorare que
ste sono le condizioni sulle 
ouili non si discute; pren
dere o lasciare. 

I sindacati, con l'appoggio 
Incondizionato e più comple
to di tutte le maestranze, 
hanno rifiutato un simile di
scorso che altrimenti non si 
può definire che un ricatto 
vero e proprio e hanno con
tinuato la occupazione dello 
stabilimento. Dopo qualche 
tempo però si scopre che il 
Pellegrini non è proprietario 
unico dell'azienda, ma fa a 
sua volta parte di una socie
tà compasta in maggioranza 
dagli ex soci. A questo punto 
una domanda sorge sponta
nea: perchè questa manovra 
del vecchi soci? Perché In 
sostanza sono usciti dalla por
ta principale e ora cercano 
di rientrare dalla finestra? 
L'obiettivo almeno secondo 
una opinione abbastanza dif
fusa a Montalcino, è quello 
di giungere ad un concorda
to fallimentare dello stabili
mento e quindi ad una asta 
pubblica di vendita nella qua
le 1 vecchi soci, con una ve
ste giuridica diversa, potreb
bero acquistare ad un prez
zo irrisorio il complesso in
dustriale. 

Questo naturalmente per
metterebbe loro di risolvere 
il problema dei creditori, as
sai numerosi e in attesa di 
riscuotere diverse centinaia 
di milioni, in quanto, giun
gendo al concordato e non 
al fallimento vero e proprio. 
allo stabilimento non verreb
bero apposti i sigilli e i cre
ditori. secondo quanto previ
sto dal nostro codice civile. 
verrebbero soddisfatti soltan
to in parte in maniera pro
porzionale fra di loro. Fra 
questi creditori, un posto di 
rilievo lo occupano senza dub
bio le maestranze, cui la ge
stione della vecchia ICIM de
ve complessivamente circa 90 
milioni. 

Dal settembre 1974 e oltre 
la direzione non ha vergato 
i normali contributi all'INPS. 
dal febbraio 1975 non ha pa
gato le molte ore di cassa 
Integrazione agli operai, non 

Interrogazione parlamentare comunista 

A Grosseto si vuol 
liquidare la RI-MIN 

Una azienda per la valorizzazione del sottosuolo — Patrimo
nio tecnico prezioso — Chiesta la revoca del provvedimento 

I lavori della prima conferenza di zona 

Valdelsa: le proposte 
del PCI per i comuni 

Superare la logica municipalistica attraverso la creazione di un orga
nismo intercomunale • Importanza della fusione dei tre enti ospedalieri 

GROSSETO. 19. 
Chiamala in causa dei m; 

n i ì tn Bis-iglia. delle Parteci-
paz.oni statali e Dona: Cat
t a i del l ' industr i , da p i n e del 
sen. Torquato Fusi, segreta
r i della commissione indu
stria de! Senato, in mento 
allo smantellamento in a t to 
alla Sp-A. RI MIN. prepose 
alla ricerca mineraria e alla 
valorizzazione del sottosuolo 
Nella sua interrogazione, cu: 
si richiede risposta scruta. il 
compagno Fusi richiama l'at
tenzione del governo sulla 
suddetta società che. costi 
tu'.ta allo scopo di elaborare 
precisi piani di ricerca e va
lorizzazione delle risorse mi
norane nazionali in base «Ile 
disposizioni contenute nella 
legge n. 89 del marzo "73. ha 
deciso di trasferire .1 perso
nale ad altre società che ope
rano nell'ambito dell*EGAM 

L'organico della RI.MIN 
costituito da 40 dipendenti 
di cui 14 geologi, dovrebb» 
essere trasferito presso lo 
AMMI. l 'AMMlSarda. la 
SOGERSA, l'IMEC. la SAM. 
* SOIA!INE e la FLUOR-
MINE. Tale gravissima deci

sione. sottolinea Fusi. che 
disperde un patr.momo tec
nico prezioso e d: srand? im-

i portanza per il settore mine
rario. viene motivata dalla 
mancanza di mezzi finanziar: 
non ercgi t : a seguito del di
simpegno del governo nella 
presentazione al Paramento . 
ed alla relativa approvazio
ne del «piano m.nerano na-
z.onjùe » n?i termini previsti 
dalla legge del T3 

L'interrogante mentre in
tende conoscere come tali 
ucctsio.ìi possano conciliarsi 
con le dichiarazioni Droeram-
matiche che il presidente del 
consiglio on. Moro ha formu
lato in Parlamento, in occa
sione della presentazione del
l'attuale governo e nelle quali 
è s ta ta riaffermata la volontà 
di valorizzare e sviluppare il 
comparto minerario, chiede 
un Intervento urgente dei mi
nistri per la revoca delle de
cisioni della Soc. RI.MIN. 
che se at tuate precluderebbe
ro qualsiasi prospettiva di ri
cerca e di sviluppo del set
tore minerario, con gravissi
me conseguenze per la stes
sa economia nazionale, 

II problema sollevato dal 
compagno Fusi, non solo ri
chiede di essere preso in se
n a considerazione per la tu
tela professionale dei 40 d: 
pendenti, ma soprattutto in 
veste tutto il modo di es 
.«re e la politici at tuata fino 
ad oggi dalle Partecipazioni 
Statah. Particolarmente nei 
confront, di un settore come 
quello itinerario, rilevante 
nella provincia d: Grosseto. 

Promuovere la r.cerca. uti
lizzare raz.onalmente le insor
se. vert'caì'.Z7are la produzio
ne- sono obiettivi rivendicati 
con forza da! movimento de
mocratico e dai minatori. E-
luderìi. come sembra fare la 
RI.MIN. è irresponsabilità e 
miopia politico-economica cu! 
deve immediatamente soppe 
n r e il governo con una urgen
te iniziativa tesa a revocare 
lo smantellamento di questa a-
zienda ad alte capacità scien
tifiche e approntare urgenti 
misure d» investimento finan
ziario in grado di promuo
vere lo sviluppo occupazionale 
e l'allargamento della base 
produttiva. 

p. I . j 

il superamento di ogni lo- ; 
cica municipalistica e il r.e- j 
qu'.librio socio-economico de! ! 
territorio sono ì temi di fondo 
dibattuti nella I Conferenza 
di zon» dei comunisti delia 
Valdelsa senese, terminata 
con i'elezone del nuovo comi
ta to dì zona, rappresentativo 
delle sezioni di Poggibonsi. 
S Gim:gnano. Colle Val d'El
sa. Casole e Radicondoli. 

Dagli interventi è emersa 
la necessità di andare oltre 
un'impostazione ristretta ai 
confini comunali in questo 
senso va vista la creazione 
di un organismo intercomu
nale. rivolto non ad un sem
plice lavoro di coordinamento. 
ma ad una attività effettiva 
di elaborazione e di direzio
ne politica. 

D'altra parte. In Valdel
sa. La tradizione e la forza 
del partito che conta, nei 
cinque comuni. 10 800 Iscritti. 
500 alla FOCI ed oltre 28 mila 
voti pari al 81.81r> (attual
mente, tre comuni sono am
ministrati da giunte monoco
lori corr..miste e due da giun
te uni tane di sinistra), im
pongono responsabilità sem- j 
pre pie ampie e generali. I • 

temp' . quindi, per la costitu-
z.one di tale orzan-smo sono 
p.u che ma: matun .->oprat-
tut to in relazione alla nascita 
d: nuove strutture di decen
tramento. che la Regione sta 
attuando, quali ì compren
sori. i consorzi socio-sanitari 
e i distrati: scolastici. 

Lo .stesso vale per 11 ne-
quilibno dei terntor.o. in 
quanto lo sviluppo progres
s i o del!"artig.an<*!o. della pic
cola e media industr.a. come 
a Coli? e Poggibons.. ha cau
sato disivelli ac j t : nella 
s trut tura economica e sociale 
delia Valdelsa. ancor più evi
dente quando si analizza ti 
settore agricolo. 

Part.colare rilievo nel cor
so del dibattito è stato dato 
al problema de!!o sfrutta
mento delle r.sorse geoter
miche: i! totale utilizzo delle 
capacità geotermiche di Tra-
va'.e-Radxondoli, valutata in 
50 megavvatt, consentirebbe 
di fonure energia elettrica a 
tut ta la provincia di Siena 
ed oltre. 

Anche nel campo del servizi 
sociali, le singole amministra
zioni comunali, vantano un 
f>rezìoso patrimonio di rea-
lzzazioni: tuttavia, oggi, è 

ha ms\l integrato la cassa 
malattia, dal giugno '75 non 
ha versato 1 contributi sinda
cali regolarmente ritirati sul
le buste paga dei dipendenti 
e non ha mai pagato i pun
ti della contingenza. Il futu
ro della ICIM. molto probabil
mente è il Monte del Paschi. 
o meglio la Centro finanzia
rla di cui la banca senese 
possiede 11 35 r; delle azioni e 
tramite la quale ha già acqui
stato due importanti aziende 
di abbigliamento della provin
cia di Slena: la Robmajry di 
Radda In Chianti e l'industria 
confezioni senesi. 

Il Monte <,v?i Paschi, che 
recentemente ha aperto filia
li a Singapore e New York, 
è in grado di assicurare al
la ICIM e a molte altre azien
de di altri settori il commer
cio con 11 mercato nazionale 
ed estero che senza dubbio 
potrebbe dare una svolta de
cisiva in termini positivi alla 
crisi industriale della nostra 
provincia. Ciò naturalmente 
avverrà soltanto nella misura 
In cui questo importante en
te assolverà quel ruolo di 
sviluppo economico e sociale 
delle nostre popolazioni, cui 
è stoto più volte richiamato. 

Manrico Pelosi Operai della ICIM di Montalcino in jclopero 

necessario, superando osmi 
riserva man e.pallet.ca. favo- ' 
n re la dotazione m tutta la | 
zona di strut ture moderne e I 
civili per quanto concerne la j 
sanità, i trasporti, i'edf.iz.a i 
popolare. la scuola, ".a cu'.tu 
ra. la difesa de. ben: storie: ' 
ed ambientai: 

In questo contesto notevole 
importanza rivestono la fu
sione dei tre enti ospeda-
l:er. non solo per la r.qua-
lificazione dell'assistenza sa
nitaria e lo sv.luppo della me 
d:cina preventiva, ma anche 
per garantire un efficiente 
servizio d: med.c.na del la
voro. e la creazione del con
sorzio sociosanitario della 
zona 61. A conclusione dei 
lavori, il compagno Barto-
Uni de! Comitato reg.onale. 
ha nlevato g!. spunti posi
tivi affiorati da! dibattito. 
individuando però dei limiti 
nel modo con cui si sono 
tralasciati più precisi riferi
menti con la realtà più va
sta. come il comprensorio. 
con 11 rischio di ricadere 
in un'ulteriore e anacronisti
ca fra mment izza zione del ter
ritorio. 

Paolo Benvenuti ' 

Allo svincolo della Certosa 

UN MORTO E DUE FERITI 
SULLA FIRENZE - SIENA 

La vittima è un giovane rappresentante di commercio che 
stava ritornando a casa dopo aver trascorso una serata assieme 
ad un amico a Firenze — Una delle due auto ha preso fuoco 

Un morto e due feriti sono 
il bilancio di un pauroso in
cidente tra due auto avve
nuto la scorsa notte allo svin
colo della Certosa della su
per strada Firenze Siena. Un 
giovane rappresentante di 
commercio. Riccardo Mazzi
ni. 24 anni, abitante a San 
Casciano. in via Don Min-
zoni 22. è morto ed altre due 
persone sono rimaste ferite. 
Si tratta di Marino Zori. 24 
anni, anch'egh abitante a 
San Casciano. in via Campo-
li 82. e di Ercole Cicaloni. 55 
anni, residente a Firenze, in 
Borgo San Lorenzo. 

Erano circa le 2,30 quando 
si è verificato il tremendo 
urto tra le due auto. Ric
cardo Mazzini stava facen
do ritorno a caia assieme a 
Marino Zori dopo aver tra
scorso una serata a Firenze. 
Subito dopo aver imboccato 
il raccordo che immette sul
la superstrada in prossimitìi 
di una curva. ì'auto del Mez
zani. una FIAT 850. si è scon
trata violentemente con una 
FIAT 1500 condotta da Erco
le Cicaloni. Le due auto si 
sono agganciate con le ruote 
anteriori. L'urto è stato tre
mendo. La < 850 > è stata 
quasi completamente sventra
ta. La parte della guida del
l'auto è stata completamente 
distrutta. E' stato necessario 
l'intervento dei vigili del fuo
co per poter estrarrc il corpo 
del giovane rappresentante 
di commercio dal groviglio 
delle lamiere contorte. Dopo 
l'urto l'auto sulla quale si 
trovava il Cicaloni ha preso 
fuoco ed in pochi attimi è 
stata avvolta dalle fiamme. 
Nonostante l'uomo fossi- fe
rito al \olto è riuscito co
munque ad allontanarsi dal
l'auto ed a mettersi in salvo. 
Alcuni automobilisti di pas-
- ìggio hanno dato l'allarme. 
Mentre sul posto 51 recavano 
alcune ambulanze della mi-
scncord.a. i v.gll del fuoco 
d: Firenze ed una pattuglia 
del pronto intervento della 
polizia della strada, alcun. 
volenterosi cercavano di por
tare 1 orimi soccorsi ai due 

P« r Recardo Mazz ni. pur 
troppo non c'era p.ù n ente 
da fare. L'urto eh era stato 
fatale. Il ML> corjxi ìmpn-
snonato nell'auto non dava 
p ù alcun segno d: vita. Ma 
r no Zon ed Ercole C.calon, 
\cn; \ano portati lontano dal 
le auto ed adag.3:* .sull'erba 
:n attesa doll'arr.vo delle au-
tnamh.i!anz<>. per paura cne 
1 «< rbato: delle d i e auto pò 
tessero scoppiare da un mn 
mento all'altro. I due fer.ti 
venivano trasportai: al San 
Giovanni di D o dnve i sani
tari riscontravano allo Zor. 
delle e«coriazmn: multiple 
aiia faeca ed una ferita al
l'arcata sopraceiel are sini
stra ed al C caloni la frat
tura dell'arcata dentaria, del
la mand.bola con l'avulsione 
di alcuni denti ed eseor azio
ni al torace. Per entrambi 1 
medie; del pronto soccorso 
emettevano una prognosi d: 
15 giorni. 

Stando alla ricostruzione 
della meccanica dell'incidcn 
te fatta dagli agenti delia pò 
lizia della strada sembra che 
entrambe le auto viaggiasse
ro sul centro della carreg
giata e che non abbiano ri
spettato il limite di velocità 

Riccardo Mazzini, la vittima del pauroso incidente 

Lascia il Comune di San Sepolcro 

Il compagno Goretti 
proposto alla presidenza 
della comunità montana 

L'indicazione sottoposta alle sezioni del partito 
aiie altre forze politiche 
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I comitati direttivi «Ielle 

sezioni del PCI di San.sepol-
cro. d'intera imi eli organi
smi dirigenti della zona e del
ia Federazione, hanno di-ciK 
so dei problemi aperti in \ a l -
tiberina dopo il 15 giugno, so
prattutto m relazione aile nuo-
\ e rc>pon>ab,!ità cui sono og 
gì chiamate a rispondere le 
forze della sinistra. >(a a li
vello dei comuni, sia a livel
lo dei nuovi organismi mter 
comunali e «ovraccommali. 

In pari.colar modo è Mata 
.sottolineata l'importanza che-
oggi vendono ad assumere 
strumenti quali le comunità 
montane (oltre a. romprcn 
M>n» a: fmi «li un mter\ento 
programmatolo dei poteri 
pubblici teso a garant'n- k» 
sviluppo ed ;1 ncqui.ibno del 
terr.tono. 

E c:o soprattutto in Valtibe-
nna . anche nella prospettiva 
cella unif.caz.one delle attaa 
1. due comunità montane (co 
si tome da tempo si .«vono e-
spres>e le forze della sinistra 
e quasi tutti Ì consigli eomu 
nali delia vallata) che porterà 
ad un un.ca comunità monta 
ne. che co.ncidcndo territo 
nalmente con l'area di pro
gramma indicata dalla Regio 
ne. avrà dclecate anche le fun 
z.oni di comprensorio soc.o 
economico. 

I com.tati direttivi delle se
zioni del PCI di Sansepolcro. 
nello spinto degli accordi in
tercorsi tra le forze «li sini
stra. neonferm?ndo la loro 
piena disponibilità ad un go 
\erno della comunità monta
na (cosi come degli altri or 
ganismi intercomunali e so 
\raccomunali) che veda ìm-

l>egnate unitariamente tutte le 
forze politiche democratiche. 
sottolineando l'eMgenza di ga
rantire alla comunità monta
na stessa una direzione capa
ce e sixTimcntata, hanno de-
<i-o di proporr»- all'incarico 
di presidente il compagno Ot
torino Goreit. che da 12 anni 
dirige, come sindaco. 1! Co 
mun«> d; Sansepolcro chino 
strando in questo lavoro no 
tevoh qualità di amministra 
toro e dirigente |x>htico. 

I-a propoMa per questa di
verga util.zzaz-one del com
pagno Goretti è d'altra parte 
possibile anche in conseguen
za dei processo di crescita e 
sviluppo avvenuto nel PCI a 
San Sepolcro, come nell'insie
me della Valtibenna. d i e og
gi condente di compiere nuo
ve s.cure esperienze anche in 
un incar.co pur così importan
te come quello di sindaco del
la citta. I comitati direttivi 
delle sezioni del PCI di San
sepolcro hanno dunque deci
so un.'.anamente di proporre 
questo or.entamento alla con-
s-u'itaz.one delle assemblee de
gli iscritti in tutte 'e sezioni 
ed alla verifica con le altre 
forze politiche che. con i co
munisti, hanno responsabilità 
di governo negli enti locali. 
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